
Modifica Integrativa al Piano degli Interventi n. 1 Variante n.5

relativa all'art. 29 comma 6 delle Norme Tecniche Operative



Il presente fascicolo contiene una puntuale modifica richiesta dal Comune di Cavaso del Tomba

successivamente alla consegna degli elaborati definitivi per l'adozione del 1° PI variante n. 5 e al relativo

Consiglio Comunale tenutosi in data 18/03/2019.

Trattandosi di ulteriore modifica normativa si è ritenuto opportuno considerare tale modifica come un

intervento integrativo dello stesso 1° PI variante n. 5 e per questo motivo il presente elaborato si configura

come un'integrazione dell'elaborato dal titolo 0801 Relazione tecnica con estratti degli elaborati modificati già

presentato e adottato. La presente integrazione sarà soggetta a specifica adozione nel prossimo Consiglio
Comunale utile.

Larticolo 29 delle Norme Tecniche Operative contiene la disciplina relativa alle sistemazioni agrarie e alle

piantumazioni. in particolare il comma 6 di questo articolo istituisce una fascia di protezione dell'abitato che

dovrà essere rispettata in ogni caso di realizzazione di nuovi impianti di colture intensive siano esse vigneti,

fruiteti, olivati o altro a garanzia che i trattamenti con prodotti fitosanitari eseguiti su queste colture non

incidano negativamente sull'abitato preesistente.

Nell'applicazione di questa norma è stato verificato che la fascia imposta dal comma 6, attualmente di

ampiezza 10 metri, risulta essere insufficiente allo scopo e si è ritenuto di portarla alla misura di 20 metri.

Segue il testo dell'articolo con evidenziata la modifica apportata.



NORME TECNICHE OPERATIVE

art. 29 Sistemazioni agrarie e piantumazjoni

1) E vietato qualsiasi intervento che modifichi la morfologia dei luoghi, ad eccezione dei miglioramenti
fondiari definiti "Sistemazioni agrarie".

2) Non sono ammessi rilsvati ne riempimenti di awallamenti con terra di riporto.
3) Sono permesse le sistemazioni agrarie, previa autorizzazione o concessione, che comprendano

movimenti di terra, con le modalità a seguire.
4) l movimenti di terra che comportano alterazioni del profilo del terreno fino a 30 cm e senza utilizzo di

terreno di riporto sono soggatti a comunicazione all'ufficio competente almeno 30 giorni prima
dell'inizio.

5) Tutti gli altri interventi sono soggetti a DIA e devono essere supportati dalla seguente documentazione:
piano quotato dello stato di fatto e dello stato di progetto;
relazione agronomica con motivazione delle scelte del miglioramento fondiario, del tipo di
coltivazione s/o impianto arboreo s deile sue caratterisiiche (forma di allevamento, sesto
d'impianto, tipologia tutori) ed indicazioni della ricomposizione ambientale post miglioramento
fondiario in armonia con l'ambito di appartenenza;
relazione geologica con documentata la capacità di sgrondo del terreno e degli eventuali
drenaggi necessari ad evitare problemi idrogeologici.

Nell'impianto degli arboreti (vigneti, frutteti, specie da opera e da legno, scc.) si auspica il rispstto
delle seguenti prescrizioni:

se si effettuano movimenti di terra con sterri e riporti deve esssre mantenuto in superficie lo
strato attivo del terreno agrario;
possibilmente mantenere la baulatura dei terreni;
prevedere adeguate reti scolanti (drenaggi);
al fine di un inserimento armonico nell'ariibiio paesaggistico devono essere previsti elementi
arborei (filari, siepi, alberi isolati) di specie autoctone o storicamente inserite nell'ambiente
(salici, gelsi, alberi da frutto e da fiore, specie forestali autoctone) che spezzino la "monotonia"
di sistemazioni oltre i'ettaro di superficie; tali elementi possono essere inseriti ail'intemo
dell'appezzamento o raccordarsi con le coltivazioni circostanti.

6) Nel caso di realizzazione di nuovi impianti di colture intensh/e in genere (vigneti, fNtteti, oliveti, ecc.)
dovrà essere mantenuta una fascia libera di almeno +9-20 metri dalle abitazioni esistenti. Nell'uso dei
prodotti fitosanitari dovrà essere rispettato il Regolamento Comunale specifico.


